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Prot. N.  5517  A26


                    Torre del Greco, 13/12/2010  

Tra il Dirigente Scolastico,  dott.ssa CONCETTA MIRABELLA 

    e la  RSU,  prof.ssa  MARIA FELICIA DE LUCA (docente)

si è convenuto di stipulare il presente 

Contratto Integrativo d’Istituto

in attuazione

del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Scuola 
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PARTE PRIMA

LA NORMATIVA

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 –  Campo di applicazione, decorrenza e durata

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente ed ATA della scuola, con  contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato.

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di stipulazione  e hanno validità per l’a.s. 2010/2011 e continuano fino a stipulazione del successivo contratto. 

3. Nuove evenienze di natura sindacale e normativa, anche a livello nazionale, possono prevedere  la riapertura dello stesso in qualunque momento .

Art. 2 – Interpretazione  autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, le parti, come da art. 4 comma 4,  si incontrano entro sette  giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire  consensualmente il significato della clausola controversa.

2. Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta all’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro venti giorni.

3. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO 1  - RELAZIONI SINDACALI .

Art. 3 – Nella definizione di tutte le materie oggetto delle relazioni sindacali di Istituto si tiene conto delle delibere degli OO. CC. per quanto di competenza.   

Art. 4 - Obiettivi e strumenti 

1. Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse professionale dei lavoratori con l’esigenza di migliorare l’efficacia e l’efficienza del servizio.

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti.

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali:

a. Contrattazione integrativa 

b. Informazione preventiva 

c. Procedure di concertazione 

d. Informazione successiva 

e. Interpretazione autentica, come da art. 2.

4. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, tutte le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all’altra parte e senza oneri per la scuola e comunque nel rispetto della normativa vigente in materia.

Art. 5 - Rapporti tra R.S.U. e Dirigente Scolastico 

1. La R.S.U. designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e comunica il nominativo al Dirigente Scolastico; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della  R.S.U.

2. Entro quindici giorni dall’inizio di ogni anno scolastico, la R.S.U. comunica al Dirigente Scolastico le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare, nonché il numero delle ore di permesso calcolate sull’organico di fatto  precedentemente comunicate dal D.S..

3. Il Dirigente Scolastico  concorda con la R.S.U. le modalità e il calendario per lo svolgimento dei diversi modelli di relazioni sindacali; in ogni caso, la convocazione da parte del Dirigente Scolastico va effettuata con almeno cinque giorni di anticipo e la richiesta da parte della R.S.U. va soddisfatta entro sei giorni, salvo elementi ostativi che rendano impossibile il rispetto dei termini indicati.

4. Per ogni incontro vanno preliminarmente indicate le materie.

5. Nel caso le parti non si attengano a quanto contenuto nei commi 2, 3 e 4, se ne darà esplicita comunicazione ai lavoratori. 

Art. 6 – Contrattazione Integrativa

1. Sono oggetto di contrattazione di istituto le materie previste dall’art.6, comma 2 del C.C.N.L. 2006/09:

a. Modalità di utilizzazione del personale in rapporto al piano dell’offerta formativa (P.O.F.).

b. Utilizzazione dei servizi sociali.

c. Modalità e criteri di applicazione dei diritti sindacali, nonché dei contingenti di personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990.

d. Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro

e. Criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente e ATA alle classi ed ai reparti; ricadute sull’organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni; rientri pomeridiani.

f. Modalità relative all’organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto.

g. Criteri generali per l’impiego delle risorse, ivi comprese quelle di cui all’art. 43 del CCNL 26/5/1999 del fondo in relazione alle diverse professionalità ed alle tipologie d’attività

h. Misura dei compensi al personale docente per le attività di flessibilità didattica di cui all’art. 31, comma 1, del CCNI sottoscritto in data 3/8/1999, per le attività complementari d’educazione fisica di cui all’ art. 32 dello stesso CCNL, nonché per quelle di cui al citato art. 43 del CCNL 26/5/1999 ed  all’ art.. 3, comma 2 del CCNL 15/3/2001.

i. Misura dei compensi al personale ATA per le attività di cui al citato art. 43 del CCNL 26/5/1999.

j. Misura dei compensi da corrispondere ai collaboratori del DS (art. 31 del CCNL 2002-2005).

2. Verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.

3. Possono, altresì, essere oggetto di contrattazione integrativa altre materie inerenti al rapporto di lavoro e soggette, quindi, a normativa di tipo contrattuale, che le parti consensualmente decidono di inserire nel presente contratto.

4. La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi vigenti; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiore ai fondi della scuola. Le clausole discordanti non sono valide .

Art. 7- Informazione preventiva e concertazione

1. Sono oggetto di informazione preventiva :

a. proposta di formazione delle classi e di determinazione degli organici   della  scuola; 

b. criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;

c. utilizzazione dei servizi sociali.

2. Nel rispetto delle competenze degli OO.CC. e compatibilmente con gli adempimenti amministrativi, il Dirigente Scolastico fornisce alla R.S.U. e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, in appositi incontri, l’informazione preventiva venti giorni prima delle relative scadenze, fornendo anche l’eventuale documentazione .

3. Ricevuta l’informazione preventiva, la R.S.U. e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno facoltà di iniziare una procedura di concertazione, che ha inizio entro tre giorni dalla richiesta. Durante lo svolgimento della concertazione, il Dirigente Scolastico non assume decisioni unilaterali, salvo improrogabili scadenze amministrative.

4. La procedura di concertazione si conclude entro quindici giorni dalla richiesta e in ogni caso prima di eventuali scadenze amministrative; nel caso si raggiunga un'intesa, essa ha  valore vincolante per le parti.

Art. 8 - Informazione successiva 

1. Sono materia di informazione successiva :

a. nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con fondo di istituto;

b. criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti  derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola Istituzione scolastica o dall’Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;

c. verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo  delle risorse.

2. La R.S.U. e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie, nell’esercizio della  tutela sindacale di ogni lavoratore, hanno titolo a chiedere l’informazione successiva su tutti gli atti e i provvedimenti amministrativi riguardanti il rapporto di lavoro, in nome e per conto dei diretti interessati; hanno altresì diritto all’accesso agli atti, nei casi e con le  limitazioni previste dalla legge.

CAPO 2 – DIRITTI SINDACALI  

Art. 9 – Attività Sindacali 

1. La R.S.U. e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo sindacale, situato nella sala docenti, di cui sono responsabili. Ogni documento messo all’Albo va siglato da chi ne cura l’affissione, che se ne assume così la responsabilità legale.

2. La R.S.U. e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno a disposizione per la propria attività sindacale il locale disponibile al momento su indicazione del D.S..

3. Il Dirigente Scolastico trasmette alla  R.S.U. e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie tutte le notizie di natura sindacale provenienti dall’esterno.

4. Alla R.S.U. è garantito l’uso del telefono, del fax e di Internet per motivi strettamente sindacali.

Art. 10 – Assemblea in orario di lavoro 

1. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali va inoltrata al Dirigente Scolastico con almeno cinque giorni di anticipo; ricevuta la richiesta, il Dirigente Scolastico informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono, entro due giorni, a loro volta richiedere l’assemblea  per la stessa data e ora.

2. Nella richiesta di assemblea vanno specificati  l’ordine del giorno, la data e l’ora di inizio e di fine, nonché l’eventuale presenza di persone esterne alla scuola.

3. L’indizione dell’assemblea è comunicata al personale tramite circolare; l’adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni.

4. Il personale che partecipa all’assemblea deve riprendere servizio, alla scadenza prevista, nelle classi o nel settore di competenza.

5. Qualora non si dia luogo all’interruzione delle lezioni e l’assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza dell’ingresso e delle aule ubicate al pianoterra, al 1° e al 2° piano dell’edificio scolastico, per cui n. 3 unità di personale (collaboratori scolastici), a turno, non potranno partecipare all’assemblea, tranne al sabato in cui il servizio minimo sarà di  4 unità.

6. In caso di sospensione dell'attività didattica n, 1 unità di personale non potrà partecipare all’assemblea. Anche in tal caso si adotterà il criterio della rotazione.

Art. 11 – Referendum

Prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo,la RSU può indire il      referendum per tutti i lavoratori dell’Istituto .

Le modalità per lo svolgimento del REFERENDUM, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU con un proprio regolamento interno. La scuola fornisce il supporto materiale ed organizzativo.

TITOLO TERZO – PERSONALE DOCENTE

Art. 12 – Assegnazione dei docenti alle classi

1. Si cercherà di garantire, per quanto possibile e compatibilmente con l’allineamento alle 18 ore delle cattedre, il criterio della continuità didattica nella trasparenza di ogni operazione  effettuata.

2. Ogni richiesta di passaggio dal biennio al triennio e viceversa per motivi particolari  sarà avanzata per iscritto entro e non oltre il 1° giugno 2011.

3. Se il D.S. assegna un docente a classi diverse da quelle attese per continuità o da quelle richieste, deve dare adeguate motivazioni all’interessato che ne faccia richiesta, entro cinque giorni da quando ne ha ricevuto comunicazione.

4.   In caso di richiesta di più docenti di assegnazione alle stesse classi, il D.S. privilegerà l’anzianità di servizio prevista dalla graduatoria interna.

Art. 13 – Orario di Lavoro

La durata media dell’orario di lavoro giornaliero è fissata di norma in ore quattro (4) di effettiva docenza.

Art. 14 – Orario delle lezioni

La formulazione dell’orario è di competenza del Dirigente Scolastico. Il Collegio può formulare proposte sui criteri didattici. 

Nella stesura dell’orario si terrà conto di quanto segue: 

a. Il giorno libero non è un diritto codificato; eppure, trattandosi di una consuetudine radicata e non incompatibile con l’espletamento delle attività didattiche programmate, tale diritto deve diventare traccia per la formulazione dell’orario; verrà garantita il più possibile l’omogenea distribuzione di eguale numero di prime ore, di seste ore e di “spacchi”.

b. La Dirigenza assume l’impegno di garantire una rotazione dei giorni liberi secondo criteri deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta di inizio d’anno.

Art. 15 – Calendario delle riunioni

1. Il D.S. provvederà a definire – all’interno del Piano Annuale delle Attività – un calendario di tutte le riunioni con indicazione dell’orario d’inizio e di fine.

2. Le date degli scrutini sono fissate nel Piano Annuale delle Attività ad inizio d'anno; esse possono essere modificate solo per casi eccezionali, ovvero concordati da tutti i componenti il consiglio di classe.

3. Le riunioni previste sono stabilite a rotazione nei diversi giorni della settimana, (escludendo di norma il sabato), fatta eccezione per scrutini ed esami. Si cercherà di garantire, nella organizzazione del calendario, una omogenea utilizzazione del personale, favorendo l’accorpamento nello stesso giorno delle classi con gli stessi docenti.

4. Eventuali motivate variazioni al calendario delle riunioni definito ad inizio dell’anno scolastico dovranno essere comunicate per iscritto, con un preavviso di almeno 5 giorni rispetto alla data stabilita per la riunione per la quale si intende variare la data di effettuazione. Analogamente, dovrà essere comunicato con almeno 5 giorni di preavviso lo svolgimento di una riunione non prevista dal calendario, salvo motivi eccezionali.

5. I docenti che, in base al calendario delle attività, avessero un impegno superiore a 40 ore possono essere esonerati dal D.S. da alcune riunioni (purché non si tratti della seduta d’insediamento del consiglio di classe né di quelle delle valutazioni),in modo che il loro impegno non superi le 40 ore annue. A tal uopo verrà stilato, a cura del docente, un documento che attesti le ore già svolte e la programmazione di quelle da svolgere.

Art. 16 – Casi particolari di utilizzazione 

In caso di sospensione delle lezioni nelle proprie classi per viaggi, visite didattiche, assenza degli alunni per qualsiasi motivo, i docenti a disposizione, sempre nei limiti dell’orario di lezione previsto e non oltre, sono utilizzati in supplenze. 

Art. 17 – Attività aggiuntive:disponibilità.

1.   Le attività integrative sono deliberate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto  sulla scorta di quanto previsto dal P.O.F.

2. Il piano complessivo degli incarichi è pubblicato all’albo entro 7 giorni dall’approvazione definitiva degli organi competenti.

3. La disponibilità di partecipazione dei docenti sarà dichiarata in forma scritta e corredata dei titoli, delle competenze, delle esperienze possedute in relazione  all’attività o all'incarico da svolgere.

4. I criteri di assegnazione devono garantire equità e pari opportunità. 

5. Nell’assegnazione delle attività, dovrà essere garantita la presenza di uno o più docenti appartenenti all’area disciplinare al cui ambito afferisce l’attività stessa.

Art. 18 – Attività aggiuntive: criteri di assegnazione

Se più docenti chiedono di poter svolgere le medesime attività, il D.S. le assegnerà in base alla comparazione dei seguenti requisiti: 

a. minore impegno in altri progetti o attività da retribuire;

b. rotazione;

c. anzianità di servizio, desunta dalla graduatoria d’Istituto. 

Art. 19 – IDEI

Saranno organizzati secondo la normativa vigente e le ultime Direttive del Ministero e comprenderanno corsi di recupero, di sostegno in itinere e di potenziamento.

L'organizzazione dei suddetti interventi dovrà risultare coerente con le linee contrattuali.

Art. 20 – Sostituzione docenti assenti 

Il D.S., nel caso di indisposizione di più docenti nella stessa ora, assegna la supplenza  breve con incarico scritto seguendo questo ordine di precedenze:

a. Docente di qualunque materia che deve recuperare ritardi o permessi orari. 

b. Docente della stessa classe in cui si è verificata l’assenza e che è tenuto al completamento orario.

c. Docente con il maggior numero di ore a disposizione per completamento orario.

d. Docente della stessa materia.

e. Docente di qualunque materia a disposizione. 

f. Docenti disponibili a prestare, con  compenso, ore eccedenti di insegnamento.

Art. 21 – Disponibilità alla sostituzione e criteri di assegnazione 

1. Per la disponibilità a sostituire colleghi assenti, (ferma restando la retribuzione spettante in caso di effettiva sostituzione) si prevede un compenso forfetario pari a € 5  ( cinque) se la disponibilità è data per la prima ora di lezione e realmente accertata.

2. Nell'assegnare l'ora di sostituzione si adotterà il criterio della rotazione.

3. Per verificare la presenza del docente sarà utilizzato un apposito registro ove il docente interessato avrà cura di apporre la propria firma. Il registro sarà  collocato in vicepresidenza e affidato alla prima collaboratrice del DS. 

Art. 22 - Fruizione di permessi per aggiornamento e/o formazione 

1. Il personale che partecipa ai corsi di formazione organizzati dall’Amministrazione a livello centrale o periferico o dalle istituzioni scolastiche è considerato in servizio a tutti gli effetti.

2. Nell’ambito della partecipazione a iniziative di formazione con l’esonero dal servizio, i docenti hanno diritto alla fruizione di cinque giorni nel corso dell’anno scolastico.

3. La fruizione dei predetti cinque giorni è concessa prioritariamente per attività di formazione coerenti con il Piano dell’Offerta Formativa.

4. Qualora per lo stesso periodo o corso di formazione vi siano più richieste di partecipazione, tali da inibire il normale svolgimento dell’attività scolastica, si stabilisce che il limite massimo di docenti da inviare alle attività di formazione citate non debba superare, di norma, il numero massimo di tre, secondo la seguente scala di priorità:

a. i docenti che devono completare attività di formazione iniziate negli anni scolastici precedenti;

b. i docenti che chiedono di partecipare ad attività di formazione su contenuti disciplinari o di area disciplinare;

c. i docenti che nell’ a.s. 2010-2011 non hanno fruito di permessi per aggiornamento;

d. minore anzianità di servizio.

5. Per quanto riguarda le attività di formazione gestite e organizzate da MIUR, ANSAS e INVALSI, ciascun docente, in applicazione del concetto di flessibilità dell'orario di servizio, è tenuto a recuperare i giorni di servizio sottratti all'insegnamento prestando servizio anche nel giorno libero entro il corso del corrente anno scolastico, prioritariamente nella propria classe e, a partire da aprile, in tutte le altre classi.

Art. 23 – Permessi orari 

La concessione dei permessi orari è regolata dalle norme contrattuali vigenti, cosi come il recupero degli stessi. Non si dà luogo a concessione di permessi quando la richiesta non sia stata avanzata di norma almeno entro le ore 10,30 del giorno precedente, previa formalizzazione per iscritto.

Art. 24 – Ferie e permessi 

1. In tale specifica materia ci si richiamerà alle norme di carattere generale del Contratto Nazionale.

2. Il docente che, durante il periodo delle lezioni, intenda usufruire delle ferie previste dall’art. 13 comma 9 del C.C.N.L. 24/07/03, presenta la richiesta al DS, di norma, almeno tre giorni prima del periodo indicato. Il DS, di norma, entro due giorni dalla richiesta, comunica risposta affermativa  o, in caso contrario, i motivi del diniego.

TITOLO QUARTO – PERSONALE A.T.A.

Art. 25 - Atti preliminari 

1. All’inizio di ogni anno scolastico e, comunque, prima dell’inizio delle lezioni, sulla base del P.O.F. e delle attività correlate, il Dsga formula una Proposta di Piano Annuale delle Attività.

2. Il D.S. e il D.S.G.A. consultano, nel merito, il personale in una apposita riunione in orario di lavoro. 

3. Successivamente lo stesso Piano è oggetto di Contrattazione Integrativa d’Istituto.

Art. 26- Settori di lavoro 

1. I settori saranno definiti in modo tale da assicurare un’equa ripartizione del lavoro tra le diverse unità di personale della stessa qualifica.

2. L’assegnazione ai settori vale di norma per l’intero anno scolastico.

3. Nell’assegnare i settori si tiene conto delle diverse professionalità e disponibilità in un regime di rotazione.

4. Eventuali casi particolari, adeguatamente documentati, saranno debitamente vagliati dal D.S..

Art. 27 – Orario di servizio

1. L’orario di lavoro viene di norma stabilito per l’intero anno scolastico.

2. L’orario di servizio deve assicurare, per quanto possibile, la copertura di tutte le attività didattiche previste dal curricolo obbligatorio.

3. L'orario specifico per il corrente anno scolastico, in tutte le sue articolazioni, è contenuto nel Piano Annuale delle Attività, allegato al presente Contratto.

Art. 28 – Prestazioni aggiuntive 

Nell'assegnazione di prestazioni o incarichi aggiuntivi si terrà conto, in ordine di priorità:

a. della disponibilità espressa per  iscritto dal personale;

b. della specifica professionalità, nel caso sia richiesta; 

c. della graduatoria interna. 

Art. 29 – Recuperi compensativi

Possono essere disposti recuperi compensativi in alternativa al pagamento delle attività aggiuntive fino a 1/3 del monte ore maturato.

Art. 30 – Ferie e festività soppresse  

Le richieste di ferie e festività soppresse sono autorizzate dal D. S , sentito il parere del  D.S.G.A.

Le richieste saranno autorizzate entro il 31 maggio. In mancanza di comunicazione, la richiesta  di ferie si ritiene accordata.

PARTE SECONDA

Fondo dell’ Istituzione Scolastica

TITOLO  PRIMO -  COMPOSIZIONE

Art. 1 – Composizione del Fondo 

IL FONDO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA (FIS)  è così composto:

1. Stanziamenti del Fondo d’Istituto annualmente stabiliti dal Miur.

2. Economie, cioè eventuali residui del Fondo non utilizzati negli anni scolastici precedenti.

3. Stanziamenti previsti per l’attivazione delle Funzioni Strumentali all’Offerta Formativa.

4. Stanziamenti per l’attivazione degli Incarichi Specifici del personale ATA.

5. Altre risorse provenienti dall’Amministrazione e da altri Enti pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della scuola, a seguito di accordi, convenzioni od altro.

Art. 2 – Risorse finanziarie anno scolastico 2010/11

Le risorse disponibili per l'anno scolastico 2010/11 sono costituite dalla somma assegnata dal MIUR (MOF 2010/11) e dalle economie relative all'anno 2009/10.

1- M.O.F. 2010/11 ( nota del MIUR prot. n. 9445 del 21/09/2010)

a. FIS  = € 128.733,00 

a1 Punti di erogazione del servizio (n. 1 x  € 4.056,00)
 €4.056,00
a2 Organico di diritto del personale (n.86 x €   802,00)


€ 68.972,00  

a3 Organico di diritto del personale sc sec. (n.65 x € 857,00)   €   55.705,00

Totale = € 128.733,00 ls
pari a  €  97.010,55 l.d.

b. Funzioni strumentali = 
€  12.165,93

c. Incarichi Specifici =     €   2.541,56

d. Ore eccedenti = 
         €   3.443.70



Totale complessivo = €  146.884,19 ls     

2 - ECONOMIE  a.s. 2009/2010 =  € 52.274,84 l.d. di cui

quota docente   =  € 32.235,75  

quota ATA  =           € 20.039,09

3 - FONDI CORSI DI RECUPERO =  €  23.394,53 l.s.
€  17.629,63 l.d.

Art. 3 – Fondi disponibili

La somma totale del FIS per l’a.s. 2010/2011 è così costituita:

Totale economie

      €      69.368,73 l.s.

€    52.274,84 l.d.

Fondo istituto 2010/11
      €    128.733,00 l.s.

€     97.010,55 l.d.

Fondi corsi recupero
      €      23.394,53 l.s.

€     17.629,63 l.d.

Totale


    €  221.496,26 l.s.
€ 166.915,02 l.d.

Da tale somma va sottratto l'importo per l'indennità di direzione Dsga =



€     4.286,21 l.s.

€    3.230,00 l.d.

Pertanto, il totale del FIS disponibile è di € 217.210,05  l.s., pari a

 € 163.685,02 l.d.

Art. 4 – Criteri per la suddivisione del Fondo d’Istituto

1. Le risorse del Fondo d’Istituto sono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella scuola, sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curriculari ed extracurricolari  previste dal P.O.F. 

2. La ripartizione del FIS tra personale docente e personale ATA è stata stabilita nell'assemblea sindacale di tutti i/le lavoratori/trici della scuola del            secondo la seguente percentuale: 

Personale docente = 70%      Personale A.T.A. = 30%

Pertanto, gli importi disponibili sono:

quota docenti 70% = € 152.047,04 ls          € 114.579,53 ld

quota ATA  30% =  € 65.163,02 ls              € 49.105,51 ld

Art. 5 - Fondi finalizzati 

I fondi finalizzati a specifiche attività (Funzioni strumentali, Incarichi Specifici,Ore eccedenti, Corsi di recupero) a seguito di apposito finanziamento, qualunque sia la provenienza, possono essere impegnati solo per tali attività, a meno che non sia esplicitamente previsto che le economie realizzate possono essere utilizzate per altri fini. 

Art. 6 - Termini e modalità di pagamento

I compensi a carico del fondo sono liquidati secondo la normativa vigente.

Il DS provvederà al riscontro materiale e alla verifica dell’effettivo svolgimento del lavoro assegnato e che siano state rispettate le condizioni contrattualmente definite. 

Art. 7 – Limite massimo dei compensi per le attività aggiuntive 

1. Nessuna unità di personale, docente o ATA, può cumulare compensi a carico del Fondo, a qualsiasi titolo conseguiti, (con esclusione dei compensi per attività didattiche eccedenti le 18 ore di cattedra) nel corso di un anno scolastico superiori a € 4.000,00. Questo limite è posto allo scopo di evitare una eccessiva concentrazione di incarichi. Lo stesso limite si applica per le collaborazioni esterne. Nel caso di concorrenza tra più persone per il medesimo incarico, lo stesso sarà attribuito a chi ricopre una minore quantità di incarichi. 

2. Tali limiti potranno essere sforati quando per un incarico non vi siano altri/e lavoratori/rici disponibili e dopo che sia stata sollecitata, in forma scritta, la disponibilità di altro personale.

3. Con il Fondo di Istituto possono essere compensate solo le attività prestate dal personale docente e ATA in servizio nella scuola, eccetto che nel caso contemplato nell’art.20. 

Art. 8 – Verifica

Per quanto riguarda le modalità e gli strumenti della verifica del lavoro svolto da tutto il personale della scuola, in coerenza con le condizioni contrattuali, con cadenza bimestrale e, comunque, ogniqualvolta se ne ravvisasse la necessità, il DS e la RSU si incontreranno per fare il punto della situazione ed, eventualmente, stabilire interventi opportuni per  garantire la corretta applicazione del contratto.
TITOLO SECONDO – FIS  QUOTA PERSONALE DOCENTE

Art. 9 – Attività compensate dal FIS

Con le risorse del Fondo dell’ Istituzione Scolastica saranno compensate le ore impiegate per :

a. Attività aggiuntive e funzionali all’insegnamento.

b. Corsi di recupero, potenziamento, sostegno in itinere.

c. Progetti extracurriculari correlati al POF.

 Art. 10 - Ripartizione FIS quota docente 

La quota del FIS 2010/11 riservata al personale docenti, pari al 70% dell'intero fondo, è di E 114.579,53.

Essa viene in tal modo ripartita:

1. Attività aggiuntive funzionali all’insegnamento= E 34.125,00 (vedi prospetto dettagliato).

2. Attività di recupero relative agli scrutini del primo quadrimestre e di fine anno = E 54.000,00.

3. Attività di recupero in itinere o di sostegno al curriculare articolate in: 

a. 4 corsi di italiano ciascuno di 12 ore;

b. 5 corsi di matematica ciascuno di 12 ore; 

c. 1 corso di filosofia di 12 ore; 

d. 1 corso di storia di 12 ore.

totale = E 4.620,00

4. Attività di potenziamento quinte classi, articolate in: 

a. 10 corsi di italiano ciascuno di 16 ore; 

b. 10 corsi di matematica ciascuno di 16 ore; 

c. 2 corsi di filosofia ciascuno di 10 ore; 

d. 4 corsi di storia ciascuno di 12 ore.

totale = E 13.580,00.

5. Progetti area POF = E 3.885,00. 

6. Microprogetti = E 1.960,00

Totale complessivo = E 112.170,00

La quota restante costituisce un fondo di accantonamento provvisorio da utilizzare, entro il mese di dicembre, per eventuali altre ore di attività al momento non previste ed è pari ad E. 2.409,53 (corrispondenti a 147 ore di non docenza).

Una parte di tale somma sarà utilizzata per riconoscere la flessibilità oraria, ovvero il disagio derivante dall'orario di servizio che contenga due spacchi settimanali, a docenti che non siano impegnati in altre attività aggiuntive.

Art. 11 - Prospetto delle attività aggiuntive previste

 Prospetto  ATTIVITA’ AGGIUNTIVE FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO   

	
	ATTIVITA’
	unità
	ore
	Compenso

orario
	Totale

	
	1° COLLABORATORE DIRIGENZA
	1
	200
	17,50
	  3.500,00

	
	2° COLLABORATORE DIRIGENZA
	1
	200
	17,50
	  3.500,00

	
	COORDINAMENTO CLASSI          (ore 20) 
	43
	860
	17.50
	 15.050,00

	
	COORDIN. DIPARTIMENTO         (ore 10)
	7
	 70
	17.50
	  1.225,00

	
	COMMISSIONE ELETTORALE       (ore 20)
	2
	40
	17,50
	    700,00

	
	COMMISSIONE GRADUATORIE ISTITUTO (ore 30)
	2
	60
	17.50
	  1.050,00

	
	COMMISSIONE ORARIO             (ore 45)
	2
	90
	17.50
	  1.575,00

	
	COMMISSIONE FORMAZIONE PRIME CLASSI 

(ore 10)
	2
	20
	17.50
	     350,00

	
	COMMISSIONE APPOGGIO FF.SS  (ore 15)             
	4
	60
	17.50
	  1.050,00

	
	RESPONSABILE AUDITORIUM      (ore 10)
	1
	10
	17.50
	     175,00

	
	RESPONSABILE GRUPPO H                            
	1
	10
	17.50
	     175,00

	
	RESPONSABILE LABORATORIO Chimica  
	1
	10
	17.50
	     175,00

	
	         “                “           Fisica                 
	1
	10
	17.50
	     175,00

	
	         “                “           Informatica    
	1
	10
	17.50
	     175,00

	
	         “                “           Multimediale  
	1
	10
	17.50
	     175,00

	
	RESPONSABILE Olimpiadi mat: BIENNIO    (ore 25)
	1
	25
	17.50
	     437,50

	
	RESPONSABILE Olimpiadi mat:TRIENNIO       “
	1
	25
	17.50
	     437,50

	
	REFERENTE  “SPORTELLO ASCOLTO”     

(ore 20 + 30)
	2
	50
	17.50
	     875,00

	
	RESPONSABILE ORGANIZZAZIONE Attività pomeridiane  (ore 30)
	2
	60
	17.50
	   1.050,00

	
	RESPONSABILE  SITO WEB                           (ore 50)
	1
	50
	17.50
	      875,00

	
	RESPONSABILE BIBLIOTECA                       (ore 20)
	1
	20
	17.50
	      350,00

	
	RESPONSABILE ESAMI ECDL                       (ore 25)
	1
	25
	17.50
	      437,50

	
	ASSISTENZA ESAMI ECDL                              (ore 25)
	1
	25
	17.50
	      437,50

	
	REFERENTE ATTIVITA’ SPORTIVE 

(ore 10)
	1
	10
	17.50
	      175,00

	
	TOTALE 
	
	
	
	    34125,00


Per quanto riguarda la commissione appoggio alle FFSS, si precisa che uno stesso docente può collaborare con più aree per un massimo di 30 ore.

Art. 12 - Fondi PON

Per quanto riguarda i fondi PON la retribuzione oraria è la seguente:

1. docenti esperti = E 70.00 per ora

2. docenti tutor = E 30.000 per ora

3. facilitatori = come da “linee guida PON”: 4% delle somme riservate ai singoli progetti conclusi (con documentazione attività); 

4. valutatori = come da “linee guida PON”: 4% delle somme riservate ai singoli progetti conclusi (con documentazione attività); 

5. DSGA = come da “linee guida PON”: 4% delle somme riservate ai singoli progetti conclusi (con documentazione attività).

Art. 13 – Fondi FF SS

Le risorse destinate a retribuire i docenti con il compito di Funzione Strumentale vengono ripartite, su loro esplicita indicazione, in parti uguali tra i 6 docenti nominati.

Art..14 – RISORSE NON DEL FIS FINALIZZATE AD ALTRE ATTIVITA’  

 Come da allegato  al presente contratto.

TITOLO  TERZO - FIS  QUOTA  PERSONALE  A.T.A.

Art.15 – Risorse disponibili 

· ECONOMIE a.s. 2009/10 Quota ATA  =  € 20.039,09 

· FIS a.s. 2010/11   Quota ATA   30% =  € 29.103,18

Quota personale ATA disponibile per l’a.s. 2009/10  = € 49.142,27

Art.16 – Attività compensate dal FIS

Con le risorse del Fondo dell’istituzione scolastica saranno compensate le ore di lavoro prestate come:

a. Straordinario;

b. Intensificazione.

Art.17 -  Previsione di impiego risorse

1. € 5.100,00: corrispondenti a € 300,00 per ciascuna delle 17 unità di personale, indipendentemente dalla qualifica rivestita, come compenso premiale per assenza di richiami da parte della Dirigenza.

2. € 5.100,00: corrispondenti a € 300,00 per ciascuna delle 17 unità di personale, indipendentemente dalla qualifica rivestita, come compenso premiale per osservanza delle norme di comportamento di cui all'art. 92 del CCNL. 

3. € 9.562,50: corrispondenti al tetto medio di n.85 ore per ciascuna delle 9 unità di collaboratore scolastico per intensificazione.

4. € 11.600,00: corrispondenti al tetto medio di n.100 ore per ciascuna delle 8 unità di assistente amministrativo e tecnico per intensificazione.

5. € 9.562,50: corrispondenti al tetto medio di n.85 ore di lavoro straordinario per ciascuna delle 9 unità di collaboratore scolastico.


6. € 8.120,00 corrispondenti al tetto medio di n.70 ore di lavoro straordinario per ciascuna delle 8 unità di assistente amministrativo e tecnico.

Totale complessivo = € 49.045,00

Art.18 - Attività oggetto di  intensificazione

Collaboratori scolastici

1. Carico maggiorato per sostituzione  del collega assente* in relazione alle mansioni indicate nel Piano delle attività. Chi si dichiara  disponibile a tale incarico accetta di sostituire prioritariamente il/la collega assente sul proprio piano, secondariamente ogni altro/a collega a prescindere dal piano e dal luogo assegnato, secondo le indicazioni della Dsga, che terrà conto del minor carico di lavoro di ciascuna unità di personale. Per tale compito è riconosciuto un compenso forfetario pari a 15 ore pro capite.

Le 135 ore complessive previste per tale prestazione costituiscono un monte-ore che potrà subire incrementi o decrementi a seconda del numero di assenze che si verificheranno. 

La decurtazione dal monte ore per le assenze è da calcolarsi in rapporto a 330 giorni lavorativi. 

*Si precisa che si tratta di assenze fino a 6 (sei) giorni, oltre i quali bisognerà procedere alla nomina di supplenti.

2. Carico di lavoro maggiorato relativamente alla sorveglianza di alunni all’ingresso, sui piani e in palestra, sia in caso di momentanea assenza di più docenti che nella fascia oraria dalle 7,55 alle ore 8,15. Per tale compito è riconosciuto un compenso forfetario pari a 40 ore pro capite. La decurtazione dal monte ore per le assenze è da calcolarsi in rapporto a 200 giorni lavorativi.

3. Attività urgenti e non prevedibili per fronteggiare situazioni straordinarie e di emergenza. Con tale voce si intende riferirsi ad  interventi per allagamento, interventi sui servizi igienici e su quanto possa costituire disagio all’utenza. E’ riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 10 ore pro capite. Le 90 ore complessive previste per tale prestazione costituiscono un monte-ore che dovrà essere ripartito integralmente tra quanti realmente avranno svolto tale incarico.

4. Spostamento suppellettili da un piano all’altro (non previsto in proposta d.s.g.a.); è riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 10   ore pro capite.

5. Collaborazione con l’ufficio di segreteria per il riordino e la pulizia degli archivi (non previsto in proposta d.s.g.a.). E’ riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 10 ore pro capite.

Assistente amministrativo e tecnico

1. sostituzione effettiva colleghi assenti (punto a ass.ti amm.vi della proposta della d.s.g.a.). E’ riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 20 ore pro capite.

2. interventi atti a fronteggiare situazioni straordinarie (punto b ass.ti amm.vi della proposta della d.s.g.a.). E’ riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 30 ore pro capite.

3. tenuta del registro di magazzino con carico e scarico delle cartucce  (punto b assistente tecnico della proposta della d.s.g.a.). E’ riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 20 ore pro capite.

4. conclusione di eventuali lavori rimasti in sospeso o, comunque, non svolti dai colleghi (non   previsto in proposta d.s.g.a.). E’ riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 20 ore pro capite.

5. tenuta registro di carico e scarico del magazzino e del materiale di facile consumo (non previsto in proposta d.s.g.a.). E’ è riconosciuto per tale compito un compenso forfetario pari a 30 ore pro capite.

Ciascuna unità di personale può accedere alle singole attività indicate.

Laddove se ne ravvisasse la necessità, per garantire a tutto il personale pari opportunità di accesso a questa quota di risorse, si ricorrerà al criterio della rotazione.

Art.19 - Compenso premiale

1. Al fine di garantire equità e trasparenza nell'attribuzione del compenso premiale, verranno istituiti un registro dei richiami (scritti e verbali) del DS nei confronti del personale e un registro delle inosservanze delle norme di comportamento di cui all'art. 92 del CCNL. 

2. Per norme di comportamento di cui all'art. 92 del CCNL si intende nello specifico sia l’osservanza di tutto quanto contemplato dall’articolo che la pacatezza del linguaggio e del tono di voce, l’ utilizzo della divisa per i collaboratori scolastici e del cartellino di identificazione per tutti.  

3. Tali registri saranno corredati da criteri di valutazione del numero e dell'entità delle inosservanze, che consentiranno di determinare la misura proporzionale della corresponsione del compenso.

4. I registri saranno affidati al DS.

5. Il compenso premiale sarà attribuito a fine anno scolastico e tutta la quota prevista andrà interamente distribuita tra i lavoratori e le lavoratrici che ne abbiano maturato diritto.

Art.20 - Misurabilità delle attività oggetto di intensificazione

Tutte le attività oggetto di intensificazione devono essere misurabili e registrate progressivamente e quotidianamente su apposito registro.

Collaboratori scolastici

I carichi maggiorati per la sostituzione dei colleghi assenti o per la sorveglianza degli alunni saranno verificati  secondo i seguenti criteri:

a. rilevazione della puntualità nella fascia oraria dalle ore 7,30 alle ore 8,00 con controllo dal programma di rilevazione delle presenze;

b. registrazione di chi ha effettuato la sostituzione dell’unità assente e di chi ha subito l’eventuale disagio derivante dall’allontanamento del collega, con rotazione del personale;

c. tempestività nella comunicazione in vicepresidenza da parte del collaboratore scolastico della eventuale assenza o del ritardo dei docenti, per la successiva registrazione da parte della vicepresidenza;

d. assenza di assembramento di alunni nei corridoi e presso le postazioni di lavoro;

e. permanenza sul posto di lavoro assegnato, soprattutto nelle fasce orarie critiche (all’ingresso e al cambio d’ora).

Personale assistente amministrativo e tecnico

L'accesso al fondo per l'intensificazione è possibile solo previo espletamento di tutti i compiti ordinari previsti dal Piano delle Attività. 

Il criterio di verifica dei carichi maggiorati e delle prestazioni di lavoro intensificato sarà l'accertamento che le pratiche assegnate siano state tutte evase.

Art.21 – Prestazioni eccedenti l'orario d'obbligo (Lavoro straordinario)

Straordinario è considerato il lavoro svolto oltre l’orario di servizio.

Lo straordinario è corrisposto per consentire:

a. la realizzazione delle attività previste dal POF o comunque programmabili;

b. interventi e/o attività non programmabili né prevedibili svolte oltre l'orario obbligatorio di servizio,

c. affidamento di incarichi a personale ATA di altre scuole, con dichiarate competenze nel campo informatico (assistente tecnico dell’area informatica) per un massimo di 100 ore, in considerazione della mancanza di personale con competenze informatiche specifiche.

1. Collaboratori scolastici

E' da considerarsi lavoro straordinario:

a. il servizio di vigilanza degli alunni presenti in istituto, prestato dalle ore 13,30  fino ad inizio delle attività pomeridiane (per le unità con turno antimeridiano).Tale prestazione straordinaria verrà effettuata a rotazione.

b. Installazione e riparazione suppellettili (non previsto in proposta d.s.g.a.);

c. Tinteggiatura locali (non previsto in proposta d.s.g.a.);

d. Collaborazione con l’ufficio di segreteria per l’approvvigionamento del materiale di pulizia e di cancelleria (non previsto in proposta d.s.g.a.).

2. Assistenti amministrativi e tecnico 

Le prestazioni straordinarie sono quelle richieste dalla Dsga in base ai bisogni della scuola e dell'ufficio e alle emergenze. Esse vanno ogni volta concordate con la Dsga e non possono contemplare, eccetto che per situazioni particolari, lo svolgimento delle attività non svolte al mattino.

Art. 22 - Mansioni del personale in possesso di Prima Posizione Economica e di Incarico Specifico

Collaboratori scolastici

1. Interventi di emergenza e di primo soccorso secondo quanto contenuto nel Piano di sicurezza approntato dal R.S.P.P. (tutte le unità di personale tranne la sig.ra Pandolino)

2. Referenza ASUB (tutte le unità di personale tranne la sig.ra Pandolino)

3. Assistenza alunna diversamente abile (sig.ra Avino 1^ pos. econ. – sig.ra Vitone 1^ pos. econ.)

4. Gestione apparecchiature auditorium (sig. Lerro 1^ pos. econ.)

5. Disinfezione aree esterne e piccoli lavori giardinaggio (sig. Scuotto 1^ pos. econ.)

6. Installazione postazioni mobili nelle classi e piccoli interventi di ripristino funzionalità (sig. D’Urzo A.  1^ pos. econ. e  sig. Esposito incarico specifico)

7. Regolamentazione affluenza alunni alla bouvette (sig. D’Aprea 1^ pos. econ. – sig. Di Luca 1^ pos. econom.)

Assistenti amministrativi

1. Coordinamento area personale (sig. Giuliano - Incarico specifico)

2. Coordinamento area didattica (sig. D’Urzo M.  - Incarico specifico)

3. Coordinamento progetti – Albo fornitori (sig. Manzo - Incarico specifico )

4. Sostituzione d.s.g.a. – gestione registro minute spese (sig.ra Gaudino 1^ pos. econ.)

5. Tenuta registri obbligatori – gestione Albi della Scuola: affissione, pulizia periodica e conseguente archiviazione degli atti (sig.ra Di Donna - Incarico specifico- con l’ausilio del sig. Di Rosa, che ha il compito nel Piano Attività )

Art.23 - Disponibilità individuale

Incarichi e mansioni sono assegnati dal Dirigente Scolastico, su indicazione della DSGA e coerentemente al Piano delle Attività approvato, previa dichiarata disponibilità del singolo lavoratore.

Art.24  – Disponibilità a svolgere lavoro intensificato e assegnazione dei compiti  

In riferimento alla tabella dei compiti di cui all’art.19 del presente Contratto, la Dirigenza provvede all’assegnazione, con notifica scritta, di compiti e mansioni a ciascuna unità di personale, tenendo conto delle competenze e delle esigenze che ciascun lavoratore o lavoratrice avrà dichiarato per iscritto.

Art.25 - Criteri per l'attribuzione degli incarichi specifici e relativi importi

Nell’attribuzione degli incarichi, si rispettano i seguenti criteri con l’ordine di priorità indicato: 

1. esperienze pregresse o acquisite,debitamente documentate.

2. disponibilità degli interessati all’adozione di orario flessibile, ove necessario.

3. anzianità di servizio come da graduatoria interna.

Nel caso in cui vi siano più richieste per il medesimo incarico specifico, si terrà conto anche dei titoli culturali e di servizio (con riferimento alla tabella allegata all’art. 7 del CCNL secondo biennio economico).
I fondi pervenuti saranno corrisposti in misura proporzionale, con riferimento all'importo contrattuale previsto per le singole figure, alle unità di personale (assistenti amministrativi, assistente tecnico e collaboratore scolastico) non beneficiarie di prima posizione economica.

Art. 26 - Turno di servizio  dei collaboratori scolastici   

Per i turni di servizio  dei collaboratori scolastici  si rimanda al Piano delle Attività proposto dalla Dsga allegato al presente contratto.

TITOLO  QUARTO - ATTIVITA’ AFFERENTI AL PIANO SICUREZZA

Art. 27 – Compenso per attività afferenti al Piano della sicurezza

I compensi per i lavoratori e le lavoratrici cui sono assegnati compiti  afferenti al Piano della Sicurezza (prospetto redatto dal R.S.P.P. e allegato) , con esclusione del personale collaboratore scolastico in possesso di 1^ posizione economica o incarico specifico,  sono prelevati dai fondi Dlgs 81/08 (ex L 626).In particolare:

1. al docente responsabile della sicurezza sarà riconosciuto un compenso forfetario pari a 50 ore.

2. per ciascuno degli incarichi assegnati sarà corrisposto un importo non inferiore ad € 60,00 (lordo stato).

Laddove l’ assegnazione dei fondi destinati alla sicurezza dovessero risultare  non sufficienti, l’importo suddetto di € 60,00 sarà integrato attingendo al FIS.

Il R.S.P.P.  sarà retribuito con i fondi degli alunni, come per i decorsi anni scolastici.

Il Contratto Integrativo d'Istituto 2010/11 – Parte Normativa, costituita da 30 (trenta) articoli, e Parte Economica, costituita da 27 (ventisette) articoli, si considera chiuso e siglato in data odierna.

 Il D.S. _____________________________

 la RSU _____________________________

per le OO  SS

CGIL-FLC  prof. Giuseppe Farella     ____________________________

CISL       prof. Maurizio Mazzi       ____________________________

UIL        prof. Stanislao Matino     _____________________________

GILDA     prof.ssa Antonietta Izzo  _____________________________
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